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UFFICIO LITURGICO 

INDICAZIONI PER LA MESSA CRISMALE 

L.V.D. LXXIII (1982) pp. 269-270 

1. Sono invitati a concelebrare con il Vescovo tutti i sacerdoti e diaconi della Diocesi, secolari e 

religiosi. 

2. I concelebranti portino con sé: amitto, camice, cingolo e stola bianca, e si trovino alle ore 
9.15 nel salone Giovanni XXIII della Curia Vescovile. 

In caso di pioggia ci si rechi direttamente in Cattedrale. 

3. Incaricati del ritiro e della distribuzione alle Parrocchie degli Oli Santi sono i Parroci (o loro 
delegati) titolari delle vecchie Vicarie Foranee. 

Essi dovranno provvedere, prima dell’inizio della celebrazione, a depositare le ampolle nella 

cripta dei Vescovi, dove alcuni chierici provvederanno a riempirle e a riconsegnarle alla fine 

della Messa. 

I singoli Parroci ritireranno gli Oli Santi presso le sedi delle antiche loro Vicarie Foranee, 
possibilmente prima della Messa vespertina 'in Coena Domini'. 

4. Accoglienza degli Oli Santi. 

Nella Messa vespertina parrocchiale della Cena del Signore, gli Oli Santi, benedetti in 

Cattedrale, saranno accolti dalle comunità come un dono che esprime la comunione nell’unica 

fede e nell’unico Spirito, e conservati in una particolare custodia adatta e degna con la scritta 

Oli Santi o altra simile. 

'Alla Messa nella Cena del Signore il presbiterio o i ministri portano le ampolle degli oli 

benedetti durante la processione d’ingresso. Giunti all’altare le depongono sulla mensa e 

vengono eventualmente incensate insieme all’altare stesso. Quindi il presbitero dopo il saluto, 

prima di introdurre la liturgia del giorno, dice alcune brevi parole sull’avvenuta benedizione 

degli oli e sul suo significato e poi depone le ampolle nel luogo adatto loro riservato. La Messa 
prosegue come al solito'. (Cfr. C.E.I., Riti di benedizione e Litanie dei Santi, Roma 1981, p.39). 

 

 


